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PREMESSA

Il Legislatore, a partire dal termine del secondo conflitto mondiale, ha 
avviato un processo di modernizzazione dell’intero mondo occidentale, 
con la pretesa di organizzare la vita sociale e comunitaria degli individui 
secondo dinamiche normative, volte a definire in maniera sempre più 
dettagliata ogni aspetto della vita della persona, nella sua sfera privata 
e pubblica.

Nel corso di tale processo, l’affermarsi di nuove tecnologie ha sia 
consentito il miglioramento dei processi produttivi, sia permesso di 
aprire nuovi mercati, producendo una frequente rincorsa del Legisla-
tore alla “nuova realtà” generata da un mercato, spesso molto più avanti 
rispetto alla normativa presente.

Il tutto spinge ad una sorta di “ansia da semplificazione”, che risulta 
essere disattesa sistematicamente dalla realtà profondamente intercon-
nessa che viviamo e che ci pone di fronte ad una riflessione più corretta, 
ossia il considerare la complessità come un ambiente da approfondire e 
studiare così com’è oggi.

Scaturisce da questi concetti, l’idea di cinque studiosi/professioni-
sti, nati e cresciuti in questa tempesta di innovazioni tecnologiche, di 
scrivere un manuale che sia una “bussola”, che possa aiutare i colleghi 
a districarsi in ambito fiscale, societario e del bilancio: ambiti norma-
tivi che sono in continua evoluzione e rivoluzione, nel continuo inse-
guimento delle novità generate dal progresso tecnologico.
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La “chiarezza” è la principale caratteristica di questo manuale, che 
guida lo studioso/professionista, passo per passo, nei processi che orga-
nizzano la vita delle società, dettagliando, con abbondanza di esempi 
numerici, i passaggi utili per una corretta gestione della relazione tra 
contribuente e Stato.

Il professionista ha oggi, per tramite di quest’opera, la possibilità di 
maturare una conoscenza organizzata e coerente di un sistema com-
plesso, così da poter consigliare adeguatamente i propri clienti in merito 
alle scelte professionali e imprenditoriali da percorrere.

La conoscenza complessa è il cammino necessario per arrivare all’inco-
noscibile. Altrimenti rimarremo ignoranti della nostra ignoranza.

(Edgar Morin)

Sergio Santambrogio 
Dottore Commercialista – Revisore Contabile
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CAPITOLO I

DIRITTO COMMERCIALE

1.1. L’imprenditore

1.1.1. L’imprenditore: natura e requisiti giuridici

Nel nostro ordinamento giuridico, la regolamentazione delle attività 
economiche si fonda sulla figura dell’imprenditore, definito in modo 
generale dall’articolo 2082 c.c. Questa norma stabilisce che è impren-
ditore chi esercita professionalmente un’attività economica organiz-
zata finalizzata alla produzione o allo scambio di beni o servizi.

Tale definizione consente di identificare i requisiti essenziali per 
ottenere la qualifica di imprenditore e, di conseguenza, per essere 
soggetto alle relative normative e obblighi previsti dal Codice civile.

L’imprenditore, indipendentemente dall’oggetto, dalla dimen-
sione o dalla natura dell’attività svolta, è sempre tenuto a rispet-
tare uno specifico Statuto professionale, che comporta diritti e 
doveri peculiari. In particolare, l’applicazione dello Statuto generale 
dell’imprenditore implica l’osservanza di disposizioni riguardanti 
la disciplina dell’azienda (artt. 2555–2562 c.c.), la tutela dei segni 
distintivi (artt. 2563–2574 c.c.), le norme sulla concorrenza e i con-
sorzi (artt. 2595–2620 c.c.), nonché la regolamentazione del mer-
cato concorrenziale, disciplinata sia dal Codice civile sia dalla legge 
n. 287/1990.
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Il Codice civile distingue tra diverse categorie di imprenditori in 
base a tre principali criteri:

	– oggetto dell’attività: si distingue tra imprenditore agricolo (artt. 
2135–2187 c.c.) e imprenditore commerciale (artt. 2188–2221 
c.c.), a seconda della natura delle attività esercitate;

	– dimensione dell’impresa: si differenziano il piccolo imprenditore (art. 
2083 c.c.), che gode di una disciplina semplificata, e l’imprenditore di 
dimensioni medio–grandi, soggetto a normative più stringenti;

	– natura giuridica del soggetto: l’attività imprenditoriale può essere 
esercitata sotto forma di impresa individuale, impresa pubblica o 
impresa organizzata in forma societaria.

Di particolare rilievo è la disciplina riservata all’imprenditore com-
merciale non rientrante nella categoria del piccolo imprenditore. Que-
sto, oltre allo Statuto generale dell’imprenditore, è soggetto a uno 
specifico Statuto dell’imprenditore commerciale, che regola aspetti fon-
damentali quali:

	– la pubblicità legale e l’iscrizione nel registro delle imprese (artt. 
2188–2202 c.c.);

	– la rappresentanza commerciale (artt. 2203–2213 c.c.);
	– la tenuta delle scritture contabili (artt. 2214–2220 c.c.);
	– l’assoggettamento a procedure concorsuali (oggi disciplinate dal 

nuovo Codice della crisi e dell’Insolvenza, anche denominato CCI), 
tra cui la liquidazione giudiziale, in caso di insolvenza.

L’articolo 2082 c.c. stabilisce i criteri fondamentali che qualificano 
un soggetto come imprenditore, tra cui: l’esercizio di un’attività orien-
tata alla produzione o allo scambio di beni o servizi; il carattere eco-
nomico dell’attività, ovvero la finalità di generare ricchezza e valore 
aggiunto; la professionalità, intesa come continuità e abitualità dell’at-
tività svolta; l’organizzazione dei fattori produttivi, che distingue l’atti-
vità imprenditoriale dal lavoro autonomo occasionale.

Dalla lettura dell’articolo 2082 c.c. emerge che l’impresa non è altro 
che l’attività economica esercitata professionalmente dall’imprenditore.
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Affinché un soggetto possa essere considerato imprenditore, non è 
rilevante la natura specifica dei beni o servizi prodotti, purché l’atti-
vità sia finalizzata alla creazione o allo scambio di nuova ricchezza. Per-
tanto, possono rientrare nell’attività d’impresa anche settori di natura 
assistenziale, culturale o ricreativa, purché soddisfino il requisito della 
produzione o dello scambio di beni o servizi. 

Di contro, non si considera attività d’impresa il mero godimento di 
beni, come ad esempio l’affitto di un immobile senza attività accesso-
ria, poiché non comporta la creazione di valore aggiunto indispensabile 
per qualificarsi come attività produttiva. Questo principio è cruciale per 
distinguere l’attività imprenditoriale da altre forme di gestione patri-
moniale, che non rientrano nella disciplina dell’impresa.

L’articolo 2082 del Codice civile, inoltre, definisce l’attività dell’im-
prenditore come un’attività economica.

Tuttavia, la dottrina ha interpretato in modi differenti il concetto di 
attività economica; da un lato, una parte degli studiosi sostiene che tale 
espressione è sinonimo di “attività produttiva”, ossia un’attività volta 
alla produzione o allo scambio di beni e servizi; dall’altro lato, un’al-
tra parte della dottrina ritiene che il concetto di economicità si riferi-
sca piuttosto al “metodo economico” di gestione dell’attività imprendi-
toriale. Secondo questa prospettiva, pertanto, un’attività è economica 
se viene amministrata in modo tale da coprire almeno i costi sostenuti 
con i ricavi generati.

Un aspetto distinto dall’economicità dell’attività è la questione dello 
scopo di lucro, su cui la dottrina presenta opinioni divergenti. Alcuni 
autori ritengono che lo scopo di lucro sia essenziale e lo interpretano 
in senso soggettivo, cioè come l’intento dell’imprenditore di ottenere 
un utile, un surplus tra ricavi e costi. Altri autori adottano un’interpre-
tazione oggettiva, secondo cui un’attività è lucrativa se è strutturata in 
modo tale da poter generare un profitto. Infine, una parte della dottrina, 
insieme alla giurisprudenza maggioritaria, sottolinea che l’art. 2082 c.c. 
non menziona esplicitamente lo scopo di lucro e lo considera irrilevante: 
secondo questa interpretazione, è sufficiente che l’imprenditore operi 
secondo un metodo economico volto alla copertura dei costi. A supporto 
di questa tesi, si evidenzia l’esistenza di imprese, come le cooperative e 
le imprese pubbliche, che per legge non perseguono uno scopo di lucro.
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Un altro requisito essenziale per l’attività imprenditoriale, ai sensi 
dell’art. 2082 c.c., è la professionalità. Per professionalità si intende l’a-
bitualità e la non occasionalità dell’attività svolta. Questo non significa 
che l’imprenditore debba esercitare un’unica attività, che essa debba 
essere continua o che rappresenti necessariamente la sua occupazione 
principale. Per esempio, gestire un impianto di risalita operativo solo 
nei mesi invernali soddisfa il requisito della professionalità, così come lo 
svolgimento di un’unica operazione economica, purché questa impli-
chi un’attività non occasionale e una minima organizzazione di risorse 
produttive.

Infine, l’attività imprenditoriale deve essere organizzata. Ciò signi-
fica che l’imprenditore deve impiegare un apparato strumentale e coor-
dinare fattori produttivi come lavoro e capitale. A tal riguardo, l’art. 
2555 c.c. definisce l’azienda come «il complesso dei beni organizzati 
dall’imprenditore per l’esercizio dell’impresa», mentre gli articoli 2086 
e 2094 c.c. attribuiscono all’imprenditore poteri di direzione e gerar-
chia nei confronti dei lavoratori.

Infine, per acquisire la qualifica di imprenditore, è sufficiente un 
minimo grado di etero–organizzazione, ovvero la presenza di un’orga-
nizzazione produttiva distinta dal solo lavoro personale. 

Questo elemento segna la differenza tra imprenditore e lavoratore 
autonomo, quest’ultimo infatti si limita ad auto–organizzare il proprio 
lavoro senza impiegare altri fattori produttivi (art. 2222 e ss. c.c.).

La figura dell’imprenditore, inoltre, deve essere distinta da quella del 
professionista intellettuale, come disciplinato dagli articoli 2229 e ss. 
c.c., ai sensi del quale è stabilito che:

La legge determina le professioni intellettuali per l’esercizio delle quali 
è necessaria l’iscrizione in appositi albi o elenchi.
L’accertamento dei requisiti per l’iscrizione negli albi o negli elenchi, la 
tenuta dei medesimi e il potere disciplinare sugli iscritti sono deman-
dati alle associazioni professionali, sotto la vigilanza dello Stato, salvo 
che la legge disponga diversamente.
Contro il rifiuto dell’iscrizione o la cancellazione dagli albi o elenchi, 
e contro i provvedimenti disciplinari che importano la perdita o la 
sospensione del diritto all’esercizio della professione è ammesso ricorso 
in via giurisdizionale nei modi e nei termini stabiliti dalle leggi speciali.

18  La bussola fiscale – Diritto commerciale e operazioni straordinarie



La differenziazione tra imprenditore e lavoratore autonomo, come 
abbiamo già avuto modo di evidenziare sopra, si fonda su un criterio 
di natura oggettiva, ossia sulla presenza o meno di un’etero–organiz-
zazione. Questo concetto si riferisce all’esistenza di un’organizzazione 
produttiva che coinvolga fattori diversi dal solo lavoro personale, come 
capitale, beni strumentali o risorse umane, rendendo l’attività più com-
plessa e strutturata.

Diversamente, la distinzione tra imprenditore e professionista intel-
lettuale si basa su un’esplicita scelta normativa. Il legislatore ha infatti 
deciso di sottoporre i professionisti a una disciplina separata rispetto 
a quella prevista per gli imprenditori, anche nel caso in cui l’attività 
svolta dal professionista presenti i requisiti dell’attività d’impresa ai 
sensi dell’articolo 2082 c.c.

Un punto fondamentale è stabilito dall’articolo 2238 c.c., il quale 
prevede che le disposizioni in materia di impresa si applichino ai profes-
sionisti solo se l’esercizio della professione costituisce parte integrante 
di un’attività organizzata in forma d’impresa. Ciò significa che il pro-
fessionista, per essere equiparato all’imprenditore, deve svolgere un’at-
tività che vada oltre la semplice prestazione professionale e che pre-
senti di per sé le caratteristiche dell’impresa, quali l’organizzazione di 
mezzi e risorse o la presenza di un’attività economica stabile e struttu-
rata. Questa distinzione ha importanti implicazioni giuridiche e fiscali, 
incidendo non solo sulla normativa applicabile, ma anche sugli obbli-
ghi contabili e sulle responsabilità del soggetto.

1.1.2. Iscrizione presso il Registro delle Imprese (RI)

Il Registro delle Imprese, istituito presso la Camera di Commercio dal 
d.P.R. 581/1995, comprende albi speciali dedicati agli imprenditori 
agricoli e ai piccoli imprenditori. Tra i soggetti obbligati all’iscrizione 
in una sezione speciale del Registro vi sono anche le società semplici, 
nonostante queste non possano esercitare attività commerciale (art. 7, 
n. 9, d.P.R. 581/1995).

L’iscrizione avviene generalmente su richiesta dell’interessato, ai 
sensi dell’art. 2189 c.c., ma in caso di omissione può essere dispo-
sta d’ufficio (art. 2190 c.c.). È invece sempre obbligatoria per le società 
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commerciali, le cooperative e gli enti pubblici che esercitano in misura pre-
valente un’attività commerciale.

A partire dal 20 agosto 2008, la procedura di iscrizione al Registro 
delle Imprese deve essere effettuata esclusivamente in modalità tele-
matica, attraverso l’invio di una “comunicazione unica” (l. 40/2007; 
d.m. 2.11.2007). Questo sistema consente di assolvere contestualmente 
anche agli obblighi di comunicazione verso:

	– l’Agenzia delle Entrate;
	– gli enti previdenziali (INPS, ecc.);
	– gli enti assistenziali (INAIL, ecc.).

L’omissione dell’iscrizione comporta l’inopponibilità ai terzi in buona 
fede delle informazioni che avrebbero dovuto essere rese pubbliche.

Al contrario, una volta avvenuta la pubblicazione, i terzi non pos-
sono eccepire di non essere a conoscenza delle informazioni iscritte, 
salvo che si tratti di atti compiuti nei 15 giorni successivi all’iscrizione 
e che dimostrino la loro buona fede come stabilito ai sensi dell’art. 
2193 c.c.

Le imprese hanno l’obbligo di presentare al Registro delle Imprese 
(RI) specifiche comunicazioni entro 30 giorni dal verificarsi di determi-
nati eventi rilevanti.

Tra le principali notizie soggette a pubblicazione vi sono:

	– costituzione dell’impresa, da segnalare in conformità all’art. 2196, 
comma primo del Codice civile;

	– modifiche degli elementi qualificanti dell’impresa, come previsto 
dall’art. 2196, comma secondo, Codice civile;

	– apertura di sedi secondarie, la cui iscrizione deve avvenire sia presso 
il RI della località in cui è stata istituita la nuova sede, sia presso il 
RI competente per la sede principale, previsto ai sensi dell’art. 2197;

	– cessazione dell’attività d’impresa, da comunicare ai sensi dell’art. 
2196, comma secondo, Codice civile.

Inoltre, secondo quanto stabilito dall’art. 5 del d.l. 179/2012, le 
società e le imprese individuali devono obbligatoriamente indicare il 
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